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DOMESTIC CURRENCY SWAP (DCS) 
 

Informativa prevista ai sensi della disciplina della TRASPARENZA BANCARIA (cfr. Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia del 29/07/2009) 
  

 

 
 
 
 

 
Denominazione BANCA CARIM – Cassa di Risparmio di Rimini S.p.A. 

Sede legale: P.za Ferrari 15 – 47921 Rimini 

Nr. di iscriz.  Albo delle banche  5175.5.0 

Codice ABI 06285 

Gruppo bancario di appartenenza Gruppo Creditizio BANCA CARIM - Cassa di Risparmio di Rimini SpA 

Nr. di telefono 0541-701.111 

Nr. Fax 0541-701.337 

Sito Internet www.bancacarim.it 

Indirizzo di posta elettronica: carim@bancacarim.it 

 
 
OFFERTA FUORI SEDE – SOGGETTO COLLOCATORE: 

 

Nome e Cognome ___________________________________________________________ 
Qualifica _____________________________ Indirizzo _____________________________ 
Nr. Telefonico _________________________ E -mail _______________________________ 
Eventuale Albo a cui il soggetto è iscritto ______________________ N° Iscrizione _______ 
 
 
 
 
 
Il certificato di deposito in divisa è un titolo negoziabile (assimilabile a un titolo di 
credito) rappresentativo di un deposito a scadenza vincolata, che viene emesso da 
una Banca. In pratica, il risparmiatore (depositante) presta alla Banca stessa una 
somma di denaro con vincolo di scadenza (cioè non può richiederne il rimborso 
anticipato). 
Il certificato di deposito in divisa viene immesso in un dossier titoli in regime 
amministrato, pertanto la Banca può evitare la compilazione del documento 
cartaceo (certificato dematerializzato) 
Il certificato di deposito in divisa viene emesso con scadenze a 3, 6 e 12 mesi. 
Non sono ammessi versamenti successivi a quello iniziale. Sono, altresì, esclusi 
prelevamenti totali o parziali per tutta la durata del vincolo. 
Al certificato di deposito in divisa è applicato un tasso fisso, con pagamento degli 
interessi alla scadenza del vincolo. Il tasso applicato al certificato resta immutato 
per tutta la durata del vincolo. 
Il certificato di deposito in divisa non è automaticamente rinnovato alla scadenza. 
Nell’operazione di Domestic Currency Swap la parte qualificata come compratore 
(nella fattispecie Banca Carim) della divisa in cui è espresso il capitale 
convenzionale si impegna a corrispondere al venditore (nella fattispecie il cliente) 
della stessa, alla scadenza, l’eventuale differenza positiva tra l’importo equivalente 
al capitale convenzionale calcolato al cambio concordato e l’importo equivalente al 
capitale convenzionale calcolato al cambio finale di riferimento. 
La parte qualificata come venditore (il cliente) della divisa in cui è espresso il 
capitale convenzionale si impegna a corrispondere al compratore (Banca Carim) 
della stessa, alla scadenza, l’eventuale differenza positiva tra l’importo equivalente 
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al capitale convenzionale calcolato al cambio finale di riferimento e l’importo 
equivalente al capitale convenzionale calcolato al cambio concordato. 
L’operazione finanziaria complessiva, Certificato di Deposito in divisa e contestuale 
Domestic  Currency Swap, è caratterizzata da un rendimento lordo in Euro (e 
corrispondente rendimento netto) già prefissato e non modificabile. L’operazione, 
dal punto di vista valutario, non presenta rischi né per il cliente né per la Banca in 
quanto quest’ultima, a fronte dell’emissione di propri strumenti di debito in divisa 
estera (Certificati di Deposito) contestualmente assume una posizione di segno 
contrario e di pari importo nella stessa divisa derivante dal Domestic Currency 
Swap. 
 
Principali rischi tipici (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 
Ø Rischio di tasso. Il sottoscrittore vincola la somma per un certo arco temporale 

così da non poter beneficiare di un eventuale futuro rialzo dei tassi;  
Ø Rischio liquidità. Non essendo consentito lo smobilizzo anticipato del Certificato 

di Deposito in divisa abbinato al DCS, il sottoscrittore non potrà tornare in 
possesso del proprio capitale prima della scadenza del vincolo; 

Ø Rischio di controparte. Con la sottoscrizione del Certificato di Deposito in divisa, 
il cliente diviene finanziatore dell’emittente con il rischio che quest’ultimo non sia 
in grado di onorare i propri obblighi relativamente al rimborso del capitale e/o al 
pagamento degli interessi. Tale rischio è, tuttavia, attenuato dal fatto che 
l’investimento in certificati di deposito in divisa nominativi rientra tra le forme di 
raccolta coperte dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
(nei limiti dell’importo di euro 103.291,38). 

 
L’operazione non è soggetta ad un rischio di cambio per effetto della sottoscrizione 
del contratto di DCS utilizzato ai fini di copertura del tasso di cambio. 
L’investimento in un Certificato di Deposito in divisa abbinato ad un contratto di 
“Domestic Currency Swap (DCS)” è caratterizzato da un rischio complessivo 
MEDIO-BASSO. 
INFORMAZIONI SULLA BANCA 
CHE COS’È IL CONTO CORRENTE 
PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
 

CD A TASSO FISSO CON PAGAMENTO DEGLI INTERESSI A SCADENZA 

TAGLI DA: MINIMO € 5.000 con incrementi di € 100  
RITENUTA FISCALE VIGENTE : 27,00% 

TASSO ANNUO NOMINALE 
CONVERTIBILE TRIMESTRALMENTE 

 
RENDIMENTO EFFETTIVO ANNUO SCADENZA 

al lordo della 
ritenuta fiscale 

al netto della 
ritenuta fiscale 

al lordo della 
ritenuta fiscale 

al netto della 
ritenuta fiscale 

 
3 mesi 

 
0,0170% 

 
0,0124% 

 
0,0170% 

 
0,0124% 

TASSO ANNUO NOMINALE 
CONVERTIBILE SEMESTRALMENTE 

 
 

al lordo della 
ritenuta fiscale 

al netto della 
ritenuta fiscale 

 

 
6 mesi 

 
0,0170% 

 
0,0124% 

 
0,0170% 

 
0,0124% 

TASSO ANNUO NOMINALE IN 
CAPITALIZZAZIONE SEMPLICE  

al lordo d ella 
ritenuta fiscale 

al netto della 
ritenuta fiscale 

 

 
12 mesi 

 
0,0170% 

 
0,0124% 

 
0,0170% 

 
0,0124% 
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DATA DI EMISSIONE :  Data di sottoscrizione 
CAMBIO APPLICATO ALL’EMISSIONE : Cambio di mercato rilevato nel momento dell’emissione (Tasso 
di Cambio EUR/YEN Spot) 
CALCOLO DEGLI INTERESSI: Conteggiati in regime di capitalizzazione semplice sulla base dell’anno 
commerciale (modalità ACT/360, ossia giorni effettivi/360) e liquidati a scadenza 
DECORRENZA INTERESSI: A partire dalla data di emissione (tenendo conto delle festività valide per le 
divise YEN ed EURO) 
SMOBILIZZO: Non consentito prima della scadenza del vincolo 
COMMISSIONI DI SOTTOSCRIZIONE : Nessuna  
COMMISSIONI DI ESTINZIONE : Nessuna 
RINNOVO: E’ esclusa la possibilità di rinnovo automatico. Alla scadenza il Certificato di Deposito in Yen 
cessa di produrre interessi 
GODIMENTO DEGLI INTERESSI: Gli interessi sono accreditati alla scadenza e sono controvalorizzati in 
euro in base al Tasso di Cambio EUR/YEN Spot fissato dalla Banca Centrale Europea due giorni lavorativi 
antecedenti la data di scadenza 
RIMBORSO DEL CAPITALE: Il capitale accreditato alla scadenza è controvalorizzato in euro in base al 
Tasso di Cambio EUR/YEN Spot fissato dalla Banca Centrale Europea due giorni lavorativi antecedenti la 
data di scadenza 
TASSO APPLICATO: il tasso applicato al Certificato di Deposito è quello nominale pattuito che resta 
valido per tutta la durata del certificato 
 
I tributi (imposte di bollo) vengono recuperati periodicamente nella misura di tempo in tempo 
vigente, per il relativo importo complessivo 
 
 
 
 
 
Recesso dal contratto  
Al Cliente è consentito in qualsiasi momento l’immediato recesso dal presente 
contratto, con contestuale rimborso e/o restituzione alla Banca di tutto quanto 
dovuto in ragione dell’ademp imento delle obbligazioni dallo stesso assunte, senza 
applicazione di penalità e spese di chiusura e con la restituzione alla Banca di ogni 
altra strumento abilitativo di servizi inerenti il rapporto. Alla Banca è riservato 
altresì l’immediato recesso dal presente contratto. 
 
Tempi massimi di chiusura 
A fronte della richiesta del Cliente di estinzione del rapporto, qualora non siano 
presenti anomalie, la Banca si impegna a dar corso alla richiesta entro massimo 5 
giorni lavorativi. 
 
Reclami 
• Il Cliente può presentare reclamo alla Banca: 

- a mezzo posta ordinaria o raccomandata, all’indirizzo: 
BANCA CARIM Cassa di Risparmio di Rimini S.p.A. 
SEDE CENTRALE Servizio Segreteria 
Oggetto "Reclamo" 
P.zza Ferrari 15 – 47921 Rimini RN 

- a mezzo fax al numero: 0541-701.337 
- tramite posta elettronica all’indirizzo: carim@bancacarim.it; 
- tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: 
segreteria.pec@pec.bancacarim.it;  
- tramite consegna presso gli sportelli delle Filiali della Banca. 

RECESSO E RECLAMI 

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 
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• La Banca è tenuta a rispondere entro 30 giorni dal ricevimento nel caso di 
reclamo relativo ad operazioni e servizi bancari e finanziari ovvero entro 90 giorni 
nel caso di reclamo relativo ai serv izi e alle attività di investimento. 
• Se non è soddisfatto dalla risposta della Banca o se non ha avuto risposta entro 
i termini di cui sopra, prima di ricorrere al giudice, il Cliente, può rivolgersi 
all’Arbitro Bancario Finanziario (A.B.F.). Per sapere come rivolgersi all’arbitro si 
può:  

- consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it;  
- chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia; 
- chiedere alla Banca; 
- rivolgersi alle sedi dell’A.B.F. (i) Segreteria tecnica del Collegio di Milano, 

Via Cordusio, 5 - 20123 Milano (Telefono: 02-724241); (ii) Segreteria 
tecnica del Collegio di Roma, Via Venti Settembre, 97/e - 00187 Roma 
(Telefono: 06-47921); (iii) Segreteria tecnica del Collegio di Napoli, Via 
Miguel Cervantes, 71 - 80133 Napoli (Telefono: 081-7975111).  

• Per le controversie relative ai servizi e alle attività di investimento, dove l’A.B.F. 
non è competente, il Cliente può rivolgersi all’Ombudsman – Giurì Bancario, un 
organismo collegiale che ha la funzione di risolvere le controversie tra intermediari 
e clienti. Per sapere come rivolgersi all’Ombudsman si può consultare il sito 
www.conciliatorebancario.it oppure chiedere alla Banca. 
 
 
 
 
 
 

Spese di liquidazione Sono le spese collegate alla liquidazione periodica degli interessi. 

Tasso annuo nominale E’ il tasso annuo calcolato senza gli effetti della capitalizzazione. 
Rendimento effettivo 
annuo 

E’ il tasso annuo calcolato al netto della ritenuta fiscale e tenendo conto 
degli effetti della capitalizzazione periodica. 

Tagli Importi per i quali è possibile accendere il certificato di deposito. 

Capitale convenzionale Importo riguardo al quale le parti intendono parametrare le rispettive 
prestazioni derivanti dall’operazione. 

Cambio iniziale Cambio a pronti della divisa di riferimento alla data di stipula 
dell’operazione. 

Cambio concordato Cambio fissato come parametro di riferimento alla scadenza 

Cambio finale di 
riferimento 

Il cambio indicativo fissato dalla Banca Centrale Europea due giorni 
lavorativi prima della data di scadenza. 

Informativa 
Precontrattuale 

Si tratta di un documento previsto dalla normativa sulla Trasparenza 
Bancaria che rappresenta un esemplare del contratto idoneo per la 
stipula che i clienti possono richiedere alle banche. 

 
 
 

 

LEGENDA 


